
di Francesco Alberoni

L’islam tribale che decapita il progresso
I n Europa c’è continuità fra la storia dei

greci,deiromanielanostra.Ifondamen-
ti della matematica, della geometria sono
ancora quelli elaborati dai greci. I romani ci
hannodatoilDirittoelaseparazionefraSta-
to e Chiesa. La filosofia medioevale svilup-
palafilosofiagrecaadattandolaalcristiane-
simo. Umanesimo e Rinascimento rappre-
sentano una rinascita dell’arte antica. Lo
stessonellapolitica:ilconcettodidemocra-
zia è greco-romano.

Nei comuni medioevali c’erano ancora i
consoli.Il latinocontinuòadessereusatofi-
no al XVII secolo ed anche in seguito gli
scienziati lo usarono per i termini scientifi-
ci.GliimperatorisichiamavanoCesare(Kai-
ser, Czar), gli americani hanno posto il loro

congresso nel Campidoglio. L’islam, inve-
ce, ha spezzato il processo storico introdu-
cendo una nuova religione, una nuova lin-
gua,unnuovoalfabeto,nuoveleggi,unnuo-
votipo di arte, di vitaquotidiana e ha fonda-
to il potere o sulla discendenza dal profeta o
sulla conquista militare. Nei secoli, però,
conlo sviluppo del califfato a Bagdad, si for-
mòunfiorenteimperocosmopolita(pensia-
mo all’epoca del califfo Harun al Rashid e
delle Mille e una notte).

Ma sfortunatamente, nel 1200, sono arri-
vati i mongoli di Gengis Khan che hanno di-
strutto tutti i centri islamici con inauditi
massacri. I mongoli poi si convertirono al-
l’islam in modo rozzo, peggiorando le cose
perchéimposerola religione, pena la morte

elasciaronodietrodilorosoloundesertoin-
sanguinatoconconfraternitereligiose,ban-
dearmateedeffimeri regni. Questaerala si-
tuazionedelcuoredell’islamquandoinIta-
liastavafiorendoilRinascimento.Unarovi-
na che ha impedito a quei Paesi di avere il
progressopolitico,scientificoecivilecheab-
biamo avuto in Europa.

Un tentativo di modernizzarsi l’ha fatto
l’impero ottomano, ma è finito con la Prima
guerramondiale.Ilrisultatoècheancoraog-
gi,neiPaesiamaggioranzamusulmana,tro-
viamolottefratribù,frasunnitiesciiti, fana-
tismi religiosi, bande jihadiste rivali che co-
struiscono poteri fragili e truculenti. Uno
stato di anarchia che speriamo finisca pre-
sto.

di Renato Brunetta

L’articolo della domenica

a pagina 9

Ancora oggi
nei Paesi
musulmani
ci sono lotte
fratricide
e anarchia

Lo strano silenzio Ue
sullo shopping cinese

Direttore Alessandro Sallusti
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SE LA TV È UN ROMANZO POP

I narrastorie della tv?
Sono figli dei fogliettoni

di Nicola Porro a pagina 19

di Luigi Mascheronidi Paolo Giordano

RAZZISMO RADICAL CHIC
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di Vittorio Sgarbi a pagina 25

LO PSICHIATRA BORGNA

«Inseguendo il presente
perdiamo la vera identità»

l’appunto

DOMENICA 29 MARZO 20159 771124 883008

50329

di Maurizio Caverzan

il settimanale de il Giornale

Biblioteca liberale

a pagina 19

di Adalberto Signore

Ottoannidiindaginiperunafiguracciagloba-
le. Il delitto di Perugia si è trasformato in un boo-
merangper la giustiziaitaliana.Arturo Diacona-
le,presidentedelTribunaleDreyfus:«Incredibil-
mente danneggiata la nostra credibilità».

di Maurizio Caverzan

LA TRAGEDIA IN FRANCIA

Il pilota-kamikaze
non ci toglierà
il dono della fiducia

MaurizioLandiniprovaariporta-
re in piazza i vecchi arnesi della sini-
stra comunista. Ma nonostante le
bandiererosseeipugnialzati,trasci-
napocagente.Èlacronacadiunflop
annunciato.

Gianmaria De Francesco

40 ANNI

DOPO IL CASO PIRELLI

a pagina 17 a pagina 23

di Vittorio Feltri a pagina 23

L’opera di Sgarbi

TASCABILI MA GIGANTESCHI

Gli Oscar degli Oscar
50 anni di capolavori

a pagina 6

Il marasma
dei piccoli leader

PROCESSO MEREDITH
Vergogna nazionale

Figuraccia mondiale dei giudici italiani: dopo otto anni di dibattimenti non c’è ancora l’assassino
I media stranieri contro la nostra giustizia. Il tribunale Dreyfus: danno alla nostra credibilità

A ccadono cose strane nella televi-
sione italiana. Fatti sgradevoli,
espressioned’intolleranzeesetta-

rismichetutti,inguaribiliottimisti,crede-
vamo relegati ad epoche e luoghi lontani.
L’altraseranelsalottodiOttoemezzo,am-
ministrato dalla democratica (...)

Dalla Gruber
«cattolico»
diventa un insulto

segue a pagina 7

D allo schianto dell’Airbus
emerge la verità enuncia-
ta senza giri di parole da

PieroOstellino: l’uomoèilperico-
lo pubblico numero uno. Del re-
sto,suquestaconsiderazioneèna-
to lo Stato: per difendere gli uomi-
ni, e specialmente i più deboli, dai
lupi. Homo homini lupus.

Ne risale però un’altra di verità.
Ed è che la nostra vita quotidiana
si regge sulla fiducia. Noi vivendo
accettiamoilrischiodiriporlama-
le, ma senza confidare nell’altro,
nel suo desiderio di corrisponde-
re a un’attesa di bene con un be-
ne, non sarebbe possibile neppu-
re accettare una sigaretta, pardon
(adessononsipuò,sarebbeapolo-
gia di reato) un caffè. La nostra
giornata, anche (...)

segue a pagina 11

di Renato Farina

L’ETERNO RITORNO DEI COMPAGNI

Landini resuscita il Partito comunista

a pagina 6

D al punto di vista degli imputati assol-
ti, meglio tardi che mai. Ma otto anni
sonotroppiperrimediareaunabrut-
ta figura, e la figuraccia rimane, so-

prattuttoperché si poteva evitare. L’elencodegli
errori è lungo e non riguarda solo gli investigato-
ri e i giudici di vario grado, ma anche il sistema
giustiziaitaliano,contortoeprofondamentecon-
fuso, oltre che di una lentezza mediorientale.
Tutto è bene ciò che finisce bene, si fa per dire.
Raffaele Sollecito e Amanda Knox, tra una doc-
ciafreddaeunadocciacalda,sonostatiscagiona-
ti,come eragiusto che fosse, per un motivotanto
semplicedaesseredisarmante:nonsicondanna-
nopersoneperundelittochenonsiècertiabbia-
no commesso. Punto e amen.

La strada che si è percorsa per giungere a que-
staconclusioneèpienadiaccidenti,dicrudeltàe
di assurdità. E meno male che la Cassazione ha
dimostrato un’assennatezza di cui francamente
non la accreditavamo. Altrimenti oggi (...)

IRRESPONSABILITÀ CIVILE

I colpevoli sono i pm

segue a pagina 3

di Vittorio Feltri
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